
 
 

Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile 
(L.R. n. 39 del 17 luglio 2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 

DECRETO 
n.  36 del  12.08.2016    

 
 
 

 
 
 
 

  
 
 
 

Decreto a contrarre. Procedura negoziata su START. Servizio analisi di laboratorio di campioni suolo 

prelevati in area Arezzo e Valdichiana.  

CIG:6777348C7C  Importo presunto: € 25.500 oltre IVA 

 

Acquisizione sotto soglia MEPA:  .  

 Ordine diretto d’acquisto n. 2989598  – Valsecchi Giovanni Srl  ( P.I. 07997560151 )  

 

Ordine diretto d’acquisto 3050633 – Fornitura memoria pc 

Memorie PC 

 



 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LAMMA “Laboratorio di 

Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente come soci fondatori la Regione 

Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Fondazione per la Meteorologia Applicata (FMA); 

Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 recante la nuova disciplina del Consorzio LAMMA; 

Vista la Convenzione del Consorzio LAMMA approvata dall’assemblea straordinaria dei soci del 26 maggio 

2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 62.549 fasc. 27.188 e 

successiva modifica; 

Visto lo Statuto del Consorzio LAMMA, approvato dall’assemblea straordinaria dei soci straordinaria del 26 

maggio 2010 con verbale redatto dal notaio dott. Mario Piccinini il 26 maggio 2010, rep. n. 62.549 fasc. 

27.188 e successiva modifica; 

Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del  23 maggio 2013 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 07.06.2013 

relativi alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. Bernardo Gozzini;     

Vista la L.R. 38 del 13 luglio 2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 

e regolarità del lavoro” che disciplina l’attività contrattuale regionale nonché quella degli enti, aziende ed 

agenzie regionali; 

VISTO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs n. 50/2016 che stabilisce “ prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 18/04/2016 n. 50 che per affidamenti di appalti pubblici di 

forniture e servizi di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 209.000, le stazioni appaltanti 



 

 

possono procedere mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti di almeno 5 operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti; 

Visto l’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 recante “ Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello stato ( legge finanziaria 2000)” in base al quale le amministrazioni 

pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate dal ministero del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica secondo il comma 1, del medesimo art., ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-

qualità, come limiti massimi, per l’acquisizione di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 

utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai densi del decreto del Presidente della 

Repubblica 4 aprile 2002 n. 101; 

Vista la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, D.L. 6.7.2012 n.135 che ha introdotto l’obbligo 

per tutte le PA di utilizzare per l’acquisizione di beni e servizi sotto soglia comunitaria, gli strumenti di acquisto 

e negoziazione anche telematici messi a disposizione dalla Consip o dalle centrali di acquisto territoriali; 

Visto il combinato degli art. 37, comma 1 e 58 del D.Lgs 50/2016 ove richiama la possibilità a procedere alle 

acquisizioni con strumenti di acquisto e negoziazione, anche telematici, messi a disposizione dalle centrali di 

committenza; 

Considerata la possibilità di procedere per l’acquisizione del servizio di analisi di laboratorio di campioni di 

suolo prelevati in area di Arezzo e Valdichiana nel rispetto dei principi generali di cui agli art. 4, 29 e 30 del 

D.Lgs 50/2016 ed in particolare il rispetto dei principi di correttezza, libera concorrenza e non discriminazione 

sulla piattaforma telematica regionale START; 

Ritenuto di indire procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs 18/04/2016 n. 50 e 

di individuare gli operatori economici tramite avviso pubblico su START. 



 

 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo art. 95 comma 4 lettera b) del D.Lgs 50/2016 

trattandosi di analisi di laboratorio in ambito pedologico standardizzate; 

D E C R E T A 

1. di  indire la procedura negoziata per l’acquisizione del servizio di analisi di laboratorio di campioni di 

suolo prelevati in area di Arezzo e Valdichiana ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 

18/04/2016 n. 50 sul portale regionale START; 

2. di individuare gli operatori tramite pubblicazione di avviso sul sopra menzionato portale; 

3. di aggiudicare la fornitura con il criterio del minor prezzo art. 95, comma 4 lett. b) del D. Lgs 50/2016 

trattandosi di analisi di pedologia standardizzate; 

4. di dare atto che la spesa complessiva presunta è stimata in € 25.500 oltre Iva di legge; 

5. di approvare i seguenti allegati che in schema fanno parte integrante e sostanziale del presente 

decreto: 

- Avviso 

- Relazione Tecnica 

- Schema di contratto; 

6. di provvedere a tutti gli adempimenti necessari e conseguenti. 

L'Amministratore Unico 
Dott. Bernardo Gozzini 
Firmato digitalmente 

  


